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	PROVINCIA DI

BARLETTA ANDRIA TRANI

Ex S.P. n. 1 – km 1+500 76125 TRANI
	SETTORE 5 – SERVIZIO GENIO CIVILE
Tel. 0883/1978911

e-mail: sismica@provincia.bt.it
PEC: sismica@cert.provincia.bt.it

	ASSEVERAZIONE PER INTERVENTI DI “MINORE RILEVANZA” NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ

	Descrizione dell’intervento: 



	

	Comune
	     
	Estremi catastali  
	     

	Loc.
	     
	Estremi Pratica Urbanistica
	     

	Via
	     
	 FORMCHECKBOX 
 Intervento soggetto ad edilizia libera (D.M. M.I.T. 02/03/2018)

	Progettista Strutture 
	     

	iscritto all’Albo
	     
	prov. di
	     
	n.
	     

	Il sottoscritto  
ASSEVERA

che l’intervento da eseguirsi rientra fra quelli di cui all’allegato B “Interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità” della D.G.R. n. 1663 del 29/11/2022 ed in particolare:

( 
intervento di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti;

( 
riparazioni ed interventi locali sulle costruzioni esistenti, compresi gli edifici e le opere infrastrutturali di cui alla lettera a), numero 3) dell’articolo 94-bis, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001; 

( 
nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2) dell’articolo 94-bis, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001; 

( 
nuove costruzioni appartenenti alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018;

A tal fine è stato ulteriormente verificato che l’intervento non è ricompreso fra le seguenti casistiche:

1)
Interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso.
Che lo stesso non si caratterizza per la particolare complessità della concezione strutturale dovuta alla presenza di soluzioni atipiche, riconducibili ai seguenti aspetti:

2.a)
geometrie non usuali, non interpretabili con i classici schemi reticolari o a telaio, come nel caso di superfici curve a sviluppo bi o tridimensionale; 

2.b)
necessità di analisi dinamiche complesse, come nel caso di speciali sistemi di smorzamento, sistemi a controllo attivo (TMD - Tuned Mass Damper quale tecnica di riduzione degli spostamenti di interpiano e delle massime accelerazioni sismiche, o altro sistema non normato) o di vibrazioni autoeccitate da fluidi in movimento (vento, moto ondoso, correnti di fiume, ecc.) non inquadrabili nelle verifiche analitiche previste dalle NTC 2018; 

2.c)
soluzioni strutturali speciali concepite per il contenimento di grandi masse di terreno o di materiali industriali pericolosi (tossici, inquinanti, corrosivi o suscettibili di combustione od esplosione); 

2.d)
strutture strallate e strutture sospese di qualsiasi genere, ad esclusione dei ponti; 

2.e)
edifici caratterizzati da un rapporto tra l’altezza e la minore dimensione in pianta superiore a 3 (tre) indipendentemente dalla loro regolarità sia in pianta che in elevazione; 

2.f)
ciminiere, torri, nonché serbatoi e silos caratterizzati da un’altezza fuori terra maggiore di 20 m.; 

2.g)
strutture realizzate su terreni suscettibili di liquefazione, per i quali dalla relazione geologica si desume un valore dell'indice potenziale di liquefazione maggiore di 5; 

2.h)
opere di sostegno (rif. § 6.5 delle NTC 2018) di altezza fuori terra maggiore di 6 m; 

2.i)
opere su fondazioni miste di cui ai § 6.4.3.3 e 6.4.3.4 delle NTC2018; 

2.j)
opere in sotterraneo di cui al § 6.7 delle NTC2018 e al § C.6.7 della Circ. C.S.LL.PP. n.7/2019; 

2.k)
ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti (rif. § 2.4.2 NTC2018); 

2.l)
strutture a comportamento dissipativo qualora non siano rispettate le regole specifiche dei dettagli costruttivi per le quali occorrerà procedere a verifiche di duttilità (rif. § 7.3.6.1 NTC2018); 

2.m)
costruzioni realizzate con i sistemi costruttivi di cui al § 4.6 NTC2018; 

2.n)
costruzioni la cui struttura portante verticale primaria sia realizzata mediante la commistione di strutture di diversa tecnologia nei casi in cui sia necessario considerare la collaborazione dei sistemi di diversa tecnologia per la resistenza al sisma (rif. § 7.8.5 NTC2018 e § C.7.7.3 della Circ. C.S.LL.PP. n.7/2019); 

2.o)
costruzioni industriali caratterizzate dalla presenza di grandi macchine che inducono rilevanti sollecitazioni dinamiche; 

2.p)
costruzioni dotate di isolatori sismici o dissipatori.

………………………………………… , ……………….………….

Il Progettista Strutture  ………………………………………………………


   (luogo)


       (data)





     (timbro e firma)   
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